
LA SANITA’ ONLINE
Nuovo sito web lanciato dal Ministero
della Salute

I TRE PRESIDENTI
Alla seduta del Consiglio di indi-
rizzo e verifica (CIV) del Rizzoli del 
21 febbraio hanno partecipato i 
presidenti dei CIV dei “nuovi” Isti-
tuti di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico dell’Emilia-Romagna, 
il prof. Fabio Benfenati dell’Istituto 
delle Scienze Neurologiche di Bo-
logna e il dottor Serafino Zucchelli 
dell’Istituto in tecnologie avanzate 

e modelli assistenziali in oncologia di Reggio Emilia (nella foto con il presi-
dente del CIV del Rizzoli prof. Nicola Falcitelli). 

il Rizzoli
IOR NEWS marzo 2014 n° 86

Lunedì 3 marzo il Ministro 
della Salute Beatrice Loren-
zin ha presentato un nuo-
vo portale dedicato alle 
strutture sanitarie italiane. 
Il sito, che per ora vede 

censiti i 44 Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS), 
prossimamente verrà integrato con le informazioni relative alle aziende 
sanitarie di ogni Regione. 
www.dovesalute.gov.it nasce dalla volontà di fornire ai cittadini un uni-
co portale dove individuare servizi e facilitazioni che caratterizzano le 
strutture ospedaliere in Italia. Il motore di ricerca permette di individuare 
la struttura desiderata sia tramite il nome dell’ospedale di cui si voglio-
no raccogliere informazioni, sia digitando la patologia che interessa. 
L’utente ha inoltre la possibilità di votare gli ospedali e di visualizzare la 
media delle valutazioni raccolte. È disponibile infatti una sezione dedi-
cata alla valutazione del cittadino relativa a vari aspetti per ciascuna 
struttura, tra cui pulizia, chiarezza delle informazioni mediche ricevute, 
qualità dell’ospitalità della struttura, chiarezza delle informazioni ammi-
nistrative ed organizzative.

Alice Capucci

FUS AL RIZZOLI:
sito web dedicato alla nuova tecnica 
di trattamento dei tumori ossei
È online il sito dell’Istituto Ortopedico Rizzoli dedicato alla FUS, Focu-
sed Ultrasound Surgery, un sistema di trattamento altamente innovativo 
basato sull’utilizzo di Ultrasuoni Focalizzati ad alta intensità di energia, 
coadiuvato dall’utilizzo di risonanza magnetica che garantisce alta pre-
cisione di azione. Il team dell’Istituto Rizzoli utilizza questo nuovo sistema, 
dal carattere mini invasivo, per il trattamento di malattie oncologiche 
del sistema muscolo scheletrico.
Per maggiori informazioni: http://www.ior.it/ultrasuonifocalizzati/home

a.c.

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO
Il 6 marzo il Comitato si è riunito 
per la presentazione di attività e 
prospettive di ricerca dell’Istituto, 
alla presenza del prof. Joseph 
Gonnella, professore emerito del-
la Thomas Jefferson University di 
Philadelphia (nella foto con il di-
rettore scientifico prof. Francesco 
Antonio Manzoli, che presiede 
il CTS). Il CTS, nominato dal Con-
siglio di Indirizzo e Verifica, ha funzioni consultive e di supporto tecnico-
scientifico all’attività clinico-scientifica e di ricerca.

PASTA LIBERA IN MENU
Il 21 marzo, Giornata della memoria e dell’impegno 
in ricordo delle vittime delle mafie 

Nei menu del 21 marzo al Rizzoli, 
negli Ospedali dell’Azienda USL di 
Bologna, nelle scuole dei Comuni 
di Bazzano e Loiano, pasta pro-
dotta da Cooperative Sociali che 
aderiscono a Libera Terra: anche 
quest’anno CIR Food-Cooperativa 
Italiana di Ristorazione ha aderi-
to alla Giornata della memoria e 
dell’impegno in ricordo delle vitti-
me delle mafie. Le Cooperative So-
ciali Libera Terra forniscono prodotti 

frutto del lavoro di giovani che coltivano terre confiscate alla mafia, torna-
te produttive e divenute guida di un circuito economico sano e virtuoso.

UN LIBRO SUGLI IRCCS
A DIECI ANNI DALLA RIFORMA
Presentato alla Sala Stampa della Camera dei Deputati il 6 marzo il libro 
“L’identità degli IRCCS: eccellenze nella ri-
cerca e nell’assistenza”, al quale il Rizzoli ha 
fornito un contributo curato dal direttore am-
ministrativo Antonio Sasdelli, dalla direttrice 
dello Staff Maria Carla Bologna, dalla diret-
trice della Programmazione e controllo Anna-
maria Gentili, dalla responsabile della Mobi-
lità sanitaria Loredana Mavilla. Al centro del 
dibattito, coordinato dai vertici dell’INRCA di 
Ancona (Istituto Nazionale per il Ricovero e 
la Cura degli Anziani) in qualità di promotori 
dell’iniziativa editoriale, la sempre maggiore 
riduzione dei finanziamenti di ricerca corren-
te agli IRCCS.
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RIPARTONO GLI
INCONTRI DI
ONCOLOGIA 
MUSCOLOSCHELETRICA

In occasione di uno degli incontri periodicamente or-
ganizzati dal Club di Bologna dell’Associazione Soropti-
mist, le Dottoresse Patrizia Tomba e Anna Vigano’ delle 
Biblioteche Scientifiche del Rizzoli sono state invitate a 
presentare le storie di donne distintesi nel campo del-
la scienza dall’XI secolo ad oggi, di cui la Biblioteca 
IOR possiede materiale non esposto. L’intervento ha 
visto l’apprezzamento degli ospiti presenti e delle So-
cie Soroptimist, che hanno successivamente visitato la 
Biblioteca Umberto I. Da qui è nata la volontà di dare 
un’adeguata e permanente sede espositiva ai cimeli, 
considerati una testimonianza di donne pioniere nella 
formazione di figure professionali femminili in campo 

medico. Grazie alla donazione da parte di Soropti-
mist di una teca e a seguito di approfondite ricerche 
storico-scientifiche effettuate dalle bibliotecarie, sarà 
presto attivata in Biblioteca una nuova sezione dedica-
ta alle figure femminili nel campo scientifico con par-
ticolare riferimento al territorio bolognese: tra i cimeli 
più significativi collezionati dal professor Putti, i visitatori 
potranno ammirare una medaglia dedicata a Trotula, 
prima donna medico che la storia della medicina ci 
tramanda, una rara medaglia dedicata a Laura Bassi, 
prima donna a ottenere l’insegnamento di Fisica Spe-
rimentale, nonché l’orazione originale che Galvani les-
se per elogiare l’operato di Anna Morandi Manzolini, 
illustre ceroplasta bolognese. L’intenzione di Soroptimist 
International Bologna è quella di supportare la cono-

scenza del patrimonio bibliotecario nella città e nel 
mondo anche attraverso la disponibilità della rete dei 
Club Soroptimist.

INTERVISTA A DONATELLA DAL RIO MINELLI, PRESIDENTE DI 
SOROPTIMIST INTERNATIONAL BOLOGNA

Dottoressa Dal Rio, come individuate i 
progetti da sostenere e come mai vi sie-
te interessate alla Biblioteca Umberto I 
del Rizzoli?
Ogni componente porta al gruppo il pro-

prio contributo tramite idee, spunti, condivisione di co-
noscenze. Organizziamo periodicamente incontri che 
chiamiamo “serate conviviali” durante le quali appro-
fondiamo temi e presentiamo proposte che riteniamo 
siano in linea con i valori di Soroptimist. A queste serate 
partecipano le Socie e un pubblico selezionato di per-
sonalità vicine all’Associazione, solitamente esponenti 
della società civile bolognese e accademici.
Grazie al contatto di una Socia, siamo venute a co-
noscenza degli studi effettuati dalle due Bibliotecarie 
IOR Patrizia Tomba e Anna Viganò, che hanno portato 
alla luce cimeli posseduti dalla Biblioteca, testimonian-
ze delle figure femminili che hanno fatto la storia della 
medicina. Abbiamo quindi deciso di invitarle a parteci-
pare a una delle nostre serate conviviali. 

Cosa l’ha colpita in particolare del lavoro svolto dalle 
Bibliotecarie dell’Istituto Rizzoli?
Innanzitutto il fatto che in passato le donne medico fos-
sero costrette a svolgere la propria attività nell’occulto. 
La serata con le Bibliotecarie del Rizzoli e la successiva 
visita guidata da loro alla Biblioteca Umberto I, ci ha 
permesso di scoprire il patrimonio inestimabile che ospi-
ta questa Biblioteca, fonte di conoscenza insostituibile 
per la comunità scientifica. Uno degli obiettivi di Sorop-
timist International è quello di restituire ai luoghi cittadi-
ni la valenza sociale che meritano, questo andrebbe 
fatto anche con la Biblioteca IOR, trasformando questo 
luogo della cultura in punto di aggregazione cittadino, 
mantenendolo vivo nella società attuale, come già av-
viene per la comunità scientifica mondiale.

Alice Capucci

Martedì 21 gennaio – E’ sta-
to presentato in Sala Vasari 
lo studio sul campo realizzato 
nell’ambito del Master EMMAS-
SDA Bocconi “L’ottimizzazione 
del percorso peri-operatorio del 
paziente chirurgico ortopedico 

all’IRCCS Rizzoli di Bologna: criticità e proposte di cambiamento.” 
Insieme alla Professoressa e Ricercatrice CERGAS Bocconi Anna 
Prenestini, i due masteristi Massimo Amato, medico di direzione 
sanitaria degli Spedali Civili di Brescia e Francesca Masi, respon-
sabile Sorveglianza Sanitaria dell’Istituto per la Sicurezza Sociale 
della Repubblica di San Marino. Gli atri partecipanti sono Luca 
Bonvissuto, Cristiana Brugnati, Giuseppe Cosseddu, Donata Dal 
Monte e Mara Pellizzari.

Un’occasione per mettere a confronto le proprie 
opinioni, incentivare la ricerca traslazionale e l’inte-
razione tra i laboratori di ricerca e le unità clinico-
assistenziali dell’Istituto Ortopedico Rizzoli nell’am-
bito dell’oncologia muscoloscheletrica, per fare di 
un pomeriggio un’opportunità di interconnessione 
di saperi.
Anche nel 2014 il Rizzoli ospiterà le Riunioni di Ag-
giornamento Per Gruppi di Miglioramento su temi 
relativi all’Oncologia Muscoloscheletrica. Il Ciclo 
di incontri è organizzato dal Dott. Massimo Serra 
del Laboratorio di Oncologia Sperimentale e dal 
Dott. Stefano Ferrari, responsabile del Reparto di 
Chemioterapia dei tumori dell’apparato locomo-
tore IOR. La partecipazione è libera e gratuita e il 
ciclo di incontri sarà accreditato ECM.
“Questa volontà di confronto inizia negli anni ’90 
da un’idea del Professor Campanacci, portata poi 
avanti dal Dott. Bacci, – ricorda Massimo Serra – si 
rinnova di anno in anno con la partecipazione di 
ricercatori dei Laboratori IOR, di ortopedici che si 
occupano di oncologia e a volte anche di esperti 
e ospiti esterni”.
Gli incontri si svolgono nell’Aula Campanacci della 
sede ospedaliera dalle 15 alle 16.30. 
I prossimi appuntamenti si terranno:

martedì 29 aprile 2014
martedì 27 maggio 2014
martedì 17 giugno 2014
martedì 23 settembre 2014
martedì 28 ottobre 2014
martedì 18 novembre 2014
martedì 16 dicembre 2014

Chi fosse interessato a presentare il proprio con-
tributo a questo ciclo di incontri, può inviare una 
mail, specificando la data dell’incontro prescelta, 
al Dott. Massimo Serra o al Dott. Stefano Ferrari: 
massimo.serra@ior.it; stefano.ferrari@ior.it.

a. c.

Genetica Medica - Il 28 febbraio, 
nell’ambito dell’incontro organizzato 
dalla Regione Emilia-Romagna per la 
Settima Giornata Mondiale delle Malat-
tie Rare, sono stati presentati i dati del 
Registro Regionale per le Malattie Rare. 
L’esostosi multipla, la principale patolo-
gia certificata presso la Genetica Me-
dica del Rizzoli diretta dal dottor Luca 
Sangiorgi, è la più frequente tra quelle 
certificate ai pazienti extra-regione. 
Con gli occhi tuoi – E’ una favola ani-
mata, realizzata con i disegni di bam-

bini di scuole 
e lemen ta r i 
che raccon-
tano il mondo dei loro coetanei affetti 
da malattie rare. Il progetto, promosso 
dall’Istituto Superiore di Sanità in colla-
borazione con l’Ospedale pediatrico 
Bambino Gesù, il Ministero dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della Ricerca, può 
essere esteso a tutte le classi scolasti-
che, il materiale è consultabile all’indi-
rizzo www.congliocchituoi.it. 

MASTER EMMAS

BIBLIOTECA IOR:
UNO SPAZIO DEDICATO ALLE DONNE IN MEDICINA 
In collaborazione con l’associazione Soroptimist a seguito
della presentazione di Anna Viganò e Patrizia Tomba

L’Associazione Soroptimist International, fondata nel 1921, 
è presente in tutto il mondo e composta da donne impe-
gnate nei diversi ambiti professionali e unite dal comune 
ideale di incentivare l’avanzamento della condizione 
femminile promuovendo, ove ancora manchino, i diritti 
civili.
Il Club di Bologna nasce nel 1949 e conta oggi 65 So-
cie di tutte le età. L’attuale presidente, eletta con carica 
biennale, è la Dottoressa Donatella Dal Rio Minelli. 

GIORNATA MONDIALE MALATTIE RARE
110mila pazienti in Italia, 485 le patologie riconosciute



“«Fare efficienza energetica signifi-
ca adottare sistemi per ottenere uno 
stesso risultato utilizzando meno ener-
gia».
Sembra un concetto chiaro e auspi-
cabile dal punto di vista sociale, eco-
nomico ed ambientale. Potremmo 
considerarlo addirittura scontato. Ep-
pure la sua applicazione reale stenta 
ancora a radicarsi. Le ragioni per cui 
i sistemi per risparmiare energia non 
sono spontaneamente adottati dalla 
maggior parte dei cittadini sono di-
verse. Uno dei principali motivi riguar-
da l’informazione. Parlare di energia 
è complesso e gli utenti finali, molto 
spesso, non riescono a dare un senso 
concreto alle informazioni ricevute.
Nella vita quotidiana l’energia è in-
visibile e il consumo un effetto colla-
terale di altre attività. Gran parte dei 
consumi è abituale, legata ad auto-
matismi difficili da modificare.
Per tali motivi è necessario partire da 
un’informazione adeguata […].”
Questo brano introduce il “Rapporto 
per i cittadini sulla efficienza energe-
tica” pubblicato dall’ENEA, l’Agenzia 
Nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico so-
stenibile”, consultabile nella sezione 
Energy Manager su Intranet.
Riduci, Spegni, Muoviti: L’ultima sezione 
del Rapporto descrive come anche 
semplici gesti quotidiani possono aiu-
tare a ridurre il consumo di energia 
senza pregiudicare la qualità della 
nostra vita.
È importante conoscere e misurare i 
kilowattora che consumiamo e non 
sprecarne nemmeno uno di quelli 
che potremmo risparmiare.
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Per informazioni: www.circolo.ior.it oppure logos.internal.ior.it/circolo
e-mail: circoloior@ior.it. Apertura giovedì ore 11-14.30
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PODOLOGIA: AMBULATORIO DIDATTICO
Coordinato dal Prof. Nicola Baldini, afferisce al Corso di Laurea in Podologia 
dell’Università di Bologna.
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25 marzo 2014
Lecture Prof. Carlo Ca-
talano Direttore U.O.C. 
Radiologia A - Sezione di 
Diagnostica per Immagini 
- Policlinico Umberto I° di 
Roma “Ultrasuoni Foca-
lizzati con RM: una nuova 
possibilità terapeutica nelle 
patologie”
Aula Magna Centro di 
Ricerca IOR, ore 12

10 - 12 aprile 2014
SBCJ---Sociedade Bra-
sileira de Cirurgia do 
Joelho 15° Congresso 
Brasileiro de Cirurgia do 
Joelho Centro Cultural 
e de Exposições Ruth 
Cardoso - Centro de 
Convenções de Maceió – 
Alagoas-Brazil

Info: www.rveventos.net/
joelho2014

17 aprile 2014
Lecture Prof. Paolo Vil-
lari Professore Ordinario 
di Igiene, Università La Sa-
pienza Università di Roma

“I test genetici predittivi: la 
prospettiva di sanità pubbli-
ca” Aula Magna Centro 
di Ricerca IOR, ore 12

25 aprile 2014
5th JOF- Jishuitan Or-
thopedics Forum 
Organizzatore: Pechino 
Jishuitan Hospital

Contatto: Yan Yan Fang 
Gao Niu Li Shuang 
Email: jstforum@163.
com Info: www.jst-hosp.
com.cn

http://www.isokinetic.
com/it/

CALENDARIO2014

•	  Nuovo GAS-Gruppo Equo Solidale
Gruppo di acquisto per beni non reperi-
bili: da aprile, presso il Circolo, saranno 
disponibili vari articoli (pasta, olio, mie-
le, marmellate, biscotti, cioccolata di 
qualità…), in un’ottica di qualità.Anche 
i soci possono proporre articoli, di loro 

interesse, al circolo 
•	 ORTO PEDICO
All’interno del Circolo Ior si sta creando 
un gruppo per verificare l’interesse dei 
soci del Circolo alla creazione di un 
Orto Comunitario; gli interessati possono 
lasciare i loro nominativi presso il Circo-

lo. A maggio partirà un corso informati-
vo sugli orti urbani e comunitari.
In preparazione: gita a Valencia (22-25 
maggio 2014)
In preparazione: gita in bici; a breve 
tutte le info.

NOTIZIARIO del CIRCOLO IOR INIZIATIVEFEBBRAIO 2014

Ha aperto al pubblico il 3 
marzo l’ambulatorio didatti-
co di Podologia dell’Univer-
sità di Bologna (Dipartimen-
to di Scienze Biomediche e 
Neuromotorie), ospitato al 
primo piano nell’ala monu-
mentale del Rizzoli. 
L’accesso all’ambulatorio 
avviene con prenotazio-
ne, che può essere effet-
tuata telefonicamente (tel 
0516366322) o presso l’ac-

cettazione, senza l’impegnativa del medico curante. Il 
costo delle prestazioni è calmierato rispetto all’offerta 
di mercato, data la natura didattica dell’ambulatorio. 
Al momento della prima visita il paziente si presenta 
presso l’accettazione dove vengono eseguiti la pratica 
di accesso e il pagamento delle prestazioni. La disdet-
ta dell’appuntamento può essere effettuata telefonica-
mente durante gli orari di apertura dell’ambulatorio (da 
lunedì a giovedì ore 8.30-12.30 e 13.30-16.30, venerdì 
8.30-12.30) o via e-mail (ambulatorio.podologia@uni-
bo.it).
A ricevere i pazienti sono gli studenti tirocinanti del Cor-
so di Laurea in Podologia della Scuola di Medicina e 

Chirurgia, presieduto dal responsabile del Laboratorio 
di Fisiopatologia Ortopedica e Medicina Rigenerativa 
del Rizzoli Prof. Nicola Baldini, con la supervisione di po-
dologi professionisti abilitati.
L’ambulatorio accoglie pazienti di ogni età, con par-
ticolare attenzione agli anziani che frequentemente 
presentano condizioni internistiche d’interesse podolo-
gico, come il diabete, le malattie vascolari, le malattie 
reumatiche e le nefropatie, per le quali sono state de-
lineate specifiche linee d’intervento. Fra le prestazioni 
dell’ambulatorio è compresa anche un’azione preven-
tiva nei pazienti che si sottopongono a terapie anti-
neoplastiche.
Attrezzature innovative, come una pedana baropodo-
metrica di ultima generazione, saranno a disposizione 
anche degli sportivi per valutazioni mirate, analisi po-
sturali, biomeccaniche e del cammino e la scelta della 
calzatura.
Il servizio rappresenta un punto di riferimento in cui i pa-
zienti possono essere visitati e seguiti secondo modelli 
integrati che prevedono il coinvolgimento del medico 
di base e di specialisti di riferimento.

Alice Capucci

RISONANZA MAGNETICA IN 
SEMINARIO

Partiti i lavori per riconvertire la Sala del 
Consiglio, sala riunioni situata al piano 
terra del Centro di Ricerca, nei locali 
che ospiteranno la nuova Risonanza 
Magnetica 3 Tesla (ad alta intensità 
di campo magnetico), che consente 
di studiare con gran precisione tutti i 
distretti anatomici del corpo umano.
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A PIEDI O IN AUTO? 
Al via la campagna “Siamo nati per camminare” 

Suggerimenti su come usare meglio l’automobile

Numerose sono le iniziative per incentivare i cittadini bolognesi a vivere la 
propria quotidianità rispettando l’ambiente e, di conseguenza, la propria 
salute. Tra i progetti più recenti, il Centro Antartide di Bologna ha curato 
la campagna 2014 “Siamo nati per camminare”. L’iniziativa è promossa 

dai Centri di educazione alla sostenibilità (CEAS) della Regione Emilia-Romagna, 
Comuni, aziende sanitarie e altre realtà locali. “Siamo nati per camminare” giunge 
quest’anno alla sua quarta edizione, è rivolta ai bambini e genitori delle scuole 
primarie della Regione e mira a promuovere la mobilità sostenibile, la salute, la 
sicurezza stradale anche tramite l’integrazione con altre iniziative Regionali. Durante la campagna saranno 
distribuite agli alunni e ai genitori due cartoline: le famiglie riceveranno un messaggio sul valore del camminare 
del Sindaco della loro città, i bambini potranno invece personalizzare la loro cartolina scrivendo un messaggio 
al proprio Sindaco per la mobilità sostenibile. Al termine del progetto verranno organizzate mostre a livello locale 
per esporre le cartoline inviate dagli studenti, e giovedì 3 aprile sarà allestita una mostra presso la sede dell’As-
semblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna con una selezione di cartoline provenienti dalle varie città.
Altra iniziativa da segnalare quella di Silvano Ventura, che fornisce ai lettori di Vivere Sostenibile, mensile gratuito 
distribuito in varie occasioni tra cui fiere e mercati bio del territorio per diffondere informazioni relative a temi 
legati alla sostenibilità ambientale e allo sviluppo delle comunità locali, un decalogo per usare meglio l’auto-

mobile e rispettare l’ambiente. Ventura consiglia ad esempio di utilizzare la bicicletta 
per le tratte brevi, di spegnere l’auto durante le lunghe soste come nei passaggi a 
livello, di utilizzare per quanto possibile un’auto a metano, di non trascurare la ma-
nutenzione del proprio mezzo e di utilizzare il climatizzatore solo quando strettamente 
necessario.
Per maggiori informazioni: www.centroantartide.it; www.viveresostenibile.net.

Alice Capucci
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L’OROLOGIAIO
Lungo la grande loggia sulla parete sinistra 
(guardando verso la chiesa) trionfa in tutta la 
sua bellezza il grande affresco che pare raffi-
gurare un orologio. Fu riscoperto durante i lavori 
di trasformazione del complesso conventuale in 
Istituto Rizzoli. Intanto sorgono dubbi che questa 
collocazione sia stata la prima, questo perché 
quando l’affresco fu eseguito intorno al 1520 
è dubbio che la grande loggia fosse già stata 
compiuta. L’autore fu allora un giovane pittore, 

era nato nel 1490, Innocenzo 
Antonio Di Pietro Francucci, 
detto poi Innocenzo da Imola. 
Quella dei monaci Olivetani fu 
una delle sue prime commesse 
importanti, oltre all’orologio a 
lui si devono a San Michele gli 
affreschi del coro notturno e la 
pala dell’altar maggiore della 
chiesa, anche se quella che 
oggi vediamo è una copia per-
ché l’originale è alla Pinacote-
ca. Innocenzo da Imola sempre 

nei suoi lavori si ispirò a Raffaello. Il nostro orologio è 
stato oggetto nel tempo di molte attenzioni, recen-
temente un bravo ricercatore ed esperto in materia, 
Daniele Palmizi di Imola, ha prodotto un eccellen-
te lavoro, corredato da precisi punti di riferimento, 
dove solleva il dubbio che l’orologio non fosse in 
realtà un orologio. Circondato da uno splendido 
e complesso apparato iconografico, l’orologio 
ha un circuito interno con i segni zodiacali, e poi 
delle ore in senso inverso all’attuale. Nella parte 
superiore sovrasta la Madonna, e subito sotto San 
Michele che scaccia Lucifero, inoltre tutto il tondo 
delle ore è circondato da una serie di figure più 
piccole, compreso qualche demone. Vi sono poi le 
due bellissime figure femminili ai lati, quella di si-
nistra, rispetto a chi guarda, osserva lo spettatore 
con il viso vispo indicando l’ora del risveglio, quella 
di destra invece ha il viso di colei che già sta ripo-
sando. Daniele Palmizi, nel suo lavoro, osserva che 
nella contabilità del convento da lui esaminata non 
c’è traccia dell’acquisto di una macchina per far 
funzionare l’orologio, macchina che, fino ad oggi, 
si presumeva essere stata asportata durante le spo-
liazioni napoleoniche. E, anche se una ulteriore 
verifica è necessaria, effettivamente il sottoscritto 
nell’esaminare a suo tempo i faldoni, presso l’Archi-
ginnasio, dell’elenco di tutto il materiale espropriato 
ai monaci, non trovò traccia di questa macchina. 
Palmizi allora avanza l’ipotesi che siamo di fron-
te non ad un orologio ma ad una allegoria della 
Regola Benedettina , e che l’orologio in realtà era 
uno svegliarino, strumento di ridotte dimensioni, che 
suonava  i tempi che scandivano la regola monasti-
ca. Dalla preghiera mattutina a quella notturna e a 
tutti i vari adempimenti a cui i monaci si dovevano 
attenere. Insomma oggi lo chiameremmo un time 
out. Il lavoro di Daniele Palmizi è molto più docu-
mentato di queste brevi note, e, dopo averlo letto, 
il nostro bellissimo orologio pare guardarci con una 
espressione diversa, quasi un po’ beffarda, verso 
noi moderni sempre così presuntuosi di aver tutto 
compreso.

La macchina di 
uno svegliarino, 
è un orologio?
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CARNEVALE COI BURATTINI IN PEDIATRIA
Lunedì 3 marzo  si è svolto nel reparto di Ortopedia pediatrica il tradizionale spettacolo 
di Carnevale dei burattinai Zanella e Pasqualini del Teatrino dell’Es.
Prima di assistere all’esibizione, i bambini ricoverati hanno ricevuto un “invito” molto spe-
ciale: i burattini artigianali delle signore della Consulta delle Donne di Budrio.
Sono poi stati allietati dai personaggi vecchi e nuovi di Vittorio e Rita: gli sposi-marionet-
ta, la bocca mangia-tutto, il violinista tzigano, Pulcinella e la cantante lirica.
A chiusura della festa, la merenda gentilmente offerta a grandi e piccini da CIR Food.

MENO SALE PIÙ SALUTE: 
LA CAMPAGNA
Con un consumo medio di sale pro-capite stimato 
pari a circa 9-11 grammi quotidiani, l’Italia si attesta 
su una quantità di più del doppio rispetto a quanto 
indicato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità 
come valore massimo tollerabile nell’adulto.
La campagna organizzata da World Action on Salt 
and Health (WASH) promuove la riduzione dell’as-
sunzione di sale da cucina nell’alimentazione, pun-
tando quest’anno a sensibilizzare alla scelta consa-
pevole di alimenti meno ricchi in sale, attraverso la 
lettura dell’etichetta nutrizionale durante gli acquisti.
Partecipano alla campagna la Società Italiana di 
Nutrizione Umana (SINU), in collaborazione con il 
Gruppo di lavoro Intersocietario per la Riduzione del 
Consumo di Sodio in Italia (GIRCSI). Il Rizzoli ha ade-
rito. Per info: www.menosalepiusalute.it 




